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PREMESSA

L’obiettivo del lavoro di un gruppo di giovani e meno giovani di com-
pletare il Manuale con una seconda parte dedicata alle politiche dell’Unione 
ed a temi emergenti o comunque rilevanti è stato raggiunto. L’impresa non 
è stata facile, per varie ragioni. La prima è che, pur considerando il valore 
dei giovani e meno giovani che vi hanno collaborato, con entusiasmo e con 
lo stesso obiettivo, è stato molto complicato dare ai destinatari del Manuale 
almeno gli elementi essenziali di argomenti fino ad oggi non trattati o meri-
tevoli di aggiornamento, soprattutto dei temi emergenti che hanno attirato  
l’attenzione non solo della dottrina, come la sanità e l’ambiente. Eppure, 
l’Unione, sia pure con qualche ritardo dovuto alla novità del fenomeno 
pandemia, ha fatto uno sforzo non da poco, anche con qualche disinvoltura, 
per supportare gli Stati membri e risolvere le loro difficoltà. Questo sforzo è 
dipeso anche dalla mancanza di una vera e propria competenza in materia di 
sanità, limitata ad un anemico coordinamento,  nonché dal mantenimento 
in capo agli Stati membri della responsabilità in tema di Politica economica, 
con l’aggravante della separazione della moneta, attribuita in beata solitu-
dine alla Banca centrale europea di Francoforte. E non si può mancare di 
sottolineare la generosa disponibilità nei confronti dell’Italia, con il sospetto 
che ciò sia dovuto al tentativo di emarginare il sovranismo, e ridurre le ba-
ruffe politico-elettorali al minimo civile.

L’impresa non è stata facile anche perché l’Unione europea non gode di 
simpatie unanimi e gli errori veramente tali o semplici ritardi alimentano 
il sovranismo dilagante, perfino in Italia, uno dei Paesi fondatori della Co-
munità, che con De Gasperi contribuì significativamente alla realizzazione, 
allora rivolta, lo leggiamo a lettere chiare nella Dichiarazione Schuman del 
9 maggio 1950, al mantenimento della pace e alla riduzione delle cause di 
discordia tra Francia e Germania. Dopo gli anni oscuri del ventennio, dun-
que, la pace rappresenta un valore essenziale che, nel pensiero di Einaudi (e 
non solo), può porsi in contraddizione con la sovranità. 

L’Unione, così definita in luogo di Comunità dall’art. 2 del Trattato di 
Lisbona, merita ancora per i valori che riesce ad esprimere, per la centralità 
dei diritti, fondamentali e non, dei singoli come di tutti i protagonisti del 
processo di integrazione, con un meccanismo di tutela giurisdizionale ecce-
zionalmente efficace, per il quale il rispetto dei diritti e dei doveri è da tutti 
dovuto, nessuno escluso, attraverso la sinergia tra giudice nazionale e giudice 
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dell’Unione, vero gioiello del sistema complessivamente considerato. Anche 
questo è un valore che merita di essere conservato alle generazioni future. 

Il volume della parte seconda dedicata, se si preferisce, al diritto materia-
le, è il frutto, dunque, del lavoro di un gruppo di studiosi uniti dall’obiettivo 
comune di aggiornare i temi tradizionali alla luce delle più recenti novità e 
far emergere temi un po’ trascurati ma oggi all’attenzione dei Paesi membri 
e dei cittadini, assecondando lo stile chiaro e semplice del Manuale e dando 
conto almeno dell’essenziale dell’argomento. Su tali premesse,  lo scambio 
di merci è stato aggiornato da Gaspare Fiengo; la libera circolazione delle 
persone e la concorrenza rivisti da Patrizia De Pasquale; la libertà di stabili-
mento, la libera prestazione dei servizi e gli aiuti di Stato da Fabio Ferraro, la 
libera circolazione dei capitali da Lorenzo Federico Pace. Per quanto riguar-
da i capitoli nuovi segnalo che l’immigrazione è stata curata da Patrizia De 
Pasquale; la politica economica e monetaria da Lorenzo Pace; l’importante 
capitolo sugli appalti dal giovanissimo Andrea Circolo; la cooperazione giu-
diziaria in materia civile da Angela Correra e la cooperazione giudiziaria in 
materia penale da Antonella Damato; la politica estera e di sicurezza da Si-
monetta Izzo; l’agricoltura e la pesca da Gaspare Fiengo, l’energia, l’industria 
e i trasporti da Valeria Capuano; la sanità, l’ambiente, la coesione e la cultura 
da Celeste Pesce. Di certo non si poteva fare una enciclopedia, ma almeno 
abbiamo avuto l’ambizione di fare chiarezza sui punti essenziali e/o più 
emergenti delle materie. Nell’insieme ci auguriamo che anche per questo 
il Manuale resti uno dei principali punti di riferimento e di consultazione 
per gli studiosi e gli operatori del diritto. Lo studio e la ricerca non hanno 
confini, così come le differenti opinioni costituiscono un arricchimento per 
l’elaborazione teorica, ma sarebbe opportuna una maggiore sensibilità ed un 
maggior rigore nell’affrontare le tematiche di diritto dell’Unione europea, 
in quanto vi è il rischio di generare confusione sui principi e sugli istituti di 
tale ordinamento. Anche per questo mi auguro che il Manuale possa avere 
successo tra i più e meno giovani.  

Non lo ritengo un dovere, ma sento il bisogno di ringraziare calorosa-
mente tutti coloro, studiosi e non, che hanno lavorato per realizzare questo 
secondo volume ed ai quali formulo i più sentiti auguri di un proficuo lavoro.

Un grazie in più va ad Andrea Circolo e ad Angela Correra che hanno 
preparato la bibliografia e corretto le bozze. 

Non dimentico lo staff della gloriosa casa editrice, che ci ha incoraggiato 
con sincero entusiasmo: Mario e Alfredo De Dominicis e la preziosa e 
dolcissima sig.ra Elisabetta. 

Napoli, giugno 2021
Giuseppe Tesauro



POSTILLA

Il 6 luglio è venuto improvvisamente a mancare il prof. Giuseppe Tesauro, “padre 
fondatore” del nostro settore scientifico disciplinare IUS/14-Diritto dell’Unione eu-
ropea. Grande è il rammarico che non abbia potuto vedere concluso il secondo volume 
del Manuale; Sua è, comunque, l’impostazione e la scelta degli studiosi chiamati a 
collaborare. 

Questo volume è, infatti, il frutto di interi pomeriggi trascorsi nello studio del 
Professore, circondati dalla Sua ricchissima biblioteca, durante i quali il confronto 
su aspetti di diritto si alternava ai Suoi racconti di esperienze vissute alla Corte 
di giustizia, all’Autorità garante della concorrenza e del mercato o alla Corte 
costituzionale. Un confronto sempre vivace e improntato ad uno scambio di opinioni 
“alla pari”: da uomo veramente “grande”, il Professore aveva la capacità di non far 
mai pesare la Sua statura e di condividere con generosità il Suo enorme patrimonio di 
conoscenza. Anzi, chiedeva sempre il nostro parere ed era pronto a cambiare opinione, 
se riuscivamo a convincerlo della bontà della nostra tesi. 

In quelle lunghe ore ci ha costantemente ricordato che un Manuale è destina-
to innanzitutto ai giovani, ma altresì ai tecnici e che bisogna insegnare loro a non 
“trascurare l’approfondimento di una parte oggi fondamentale del sapere 
giuridico, pena la rappresentazione di svarioni come verità e l’aumento del-
la diffidenza nei confronti dell’Europa, che trova alimento solo nella scarsa 
memoria e nella altrettanto scarsa conoscenza del processo d’integrazione”. 

La grande competenza del Professore non è mai stata fine a sé stessa, ma al ser-
vizio degli altri, con la semplicità che lo ha contraddistinto e guardando sempre con 
fiducia all’Unione europea, anche nei momenti di maggiore difficoltà.

Sin da quando, nel 2018, ci ha designato “curatori” dell’originario Manuale ci 
siamo sentiti investiti di una grande responsabilità, ma nella preparazione delle due 
edizioni del primo volume abbiamo potuto contare sui Suoi consigli. Ora, invece, la 
strada sembra in salita e il compito difficile. Si tratta di un’eredità molto preziosa 
e soltanto ripensando alle “chiacchierate” di quei pomeriggi, alle importanti lezioni 
impartite con la levità della Sua proverbiale ironia che possiamo affrontare il lavoro 
che ci attende con l’animo leggero e l’impegno necessario. 

Nel consegnare alla stampa il volume, ci auguriamo che Egli stia sorridendo, felice 
che il lavoro sia giunto a termine e che i Suoi insegnamenti possano continuare a 
formare tanti giovani.

Napoli, luglio 2021
Patrizia De Pasquale

Fabio Ferraro


